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Gli ha dato


lo ha glorificato


 ha patito


lo ha servito Potenza di Maria.


quid quid potieritis

















 Si legge di rendere bene a chi ci fa del male dovea esserci insegnata dall' esempio e dalla parola infallibile del divin Redentore, affinchè ciò che in sè stesso è immensamente difficile all' umana natura, ci si rendesse facile per tanto esempio e per tanto divino insegnamento, non è così poi della legge della gratitudine e della corrispondenza verso coloro che ci fanno del bene. Questa legge s' impone da sè stessa al cuore dell' uomo: e l' uomo non può mancare a questo dovere senza che la coscienza non lo rimorda, senza che la Società non lo riprovi, senza che la Religione non lo condanni. Or se questa nell' uomo che si è imperfetto e tanto di ricambiare gli altrui favori di rimunerare gli altrui servizi di retribuire gli altrui meriti quanto più non lo è per Dio che l' ordine, le Perfezioni la Infinita Bontà? 


Dio è fonte d' ogni virtù: e se virtù avvi nell' uomo è il riflesso di quel raggio di luce che Iddio metteva nell' uomo spirito dell' uomo quando lo creava a sua immagine e somiglianza. 


La liberalità, la generosità è tutta propria di Dio. Iddio è sommamente generoso e ciò attestano i beneficii profusi a larga mano del Creatore agli esseri tutti della Creazione. 


Iddio è generoso: e ciò mostrano le prerogative; i privilegi, con le quali Iddio arricchì le angeliche nature, dopo averle tratte dal nulla con un suo fiat. Iddio è sommamente liberale e ciò manifestano le doti eminenti con le quali adornò l' uomo dopo averlo creato, e la intelligenza che gli diede, e le facoltà che gli comunicò, e le delizie della terra, e il sole, e la stanza che gli preparò. Iddio è infinitamente buono, infinitamente benefico: e di ciò è prova splendidissima la grande opera della Redenzione nella quale il Padre dà il suo Figliuolo Unigenito Cristo Gesù ab eterno generato per la salute degli uomini, il Figlio dà tutto sè stesso, la sua vita, i suoi vari, il suo P. Sangue pel riscatto dei suoi fratelli, lo Spirito Santo apre i tesori della sua Grazia per la santificazione dei Redenti. Restarono sorpresi i Patriarchi, furono presi d' ammirazione i profeti, sono rimasti attoniti i giusti innanzi a tanta liberalità. Ma se Iddio è tanto liberale ............. 


Ma se la liberalità di Dio è così infinita che a modo nostro di dire non può quasi restarsene senza creare anima dove la riversi, senza trovare cuori dove la eserciti, ond' è che Dio benefico per fino i peccatori ........ argomentiamo noi come questa generosità si espande  in comunica si diffonde quando trova delle anime che con la loro santità la provocano, quando rinviene dei cuori abbastanza capaci per ricevere l' abbondanza dei doni e delle beneficenze, (Elia con la vedova ) quanto ha innanzi delle creature che per i loro servizi, per la loro sudditanza, pei loro meriti acquistano quasi un dritto alle sue grazie. Egli è vero che nessuno strettamente parlando avrebbe dritto alle grazie di un Dio: ma la legge dell' Eterno Amore è così stabilita che ogni nostro servizio è una violenza al Cuore di Dio, ogni nostro ossequio merita un dono dal Cielo, ogni nostra buona opera acquista un dritto alle divine largizioni. 


Ed ecco che io mi ho preparato un altro argomento di gran valore per dimostrare quanto è potente Maria ad impetrare da Dio tuttocciò che vuole! Imperocchè, o Signori, se Iddio essendo infinitamente generoso desidera accordare le sue grazie diffondere i suoi beneficii  se queste grazie si concedono in proporzione del merito di Colui    che le richiede, se i meriti di Maria Santissima sono per ogni vero indefiniti per numero, singolari per qualità, quasi infiniti per dignità, oh qual dovrà essere l' abbondanza delle grazie, la copia dei favori che Iddio accorda alla intercessione di Maria? 


Considerate, o fedeli con la mente da un lato la Infinita divina Bontà che tende a slargarsi, a comunicarsi, a spaziare nelle sue creature, e aspetta chi gliene dia la occasione, fosse anche un augellino il quale altro merita non ha che di lodare inconsapevole coi suoi canti il Creatore. Iddio lo custodisce, lo nutre, lo adorna in modo meraviglioso, fosse anche un granello di arena che non altro merita che di scintillare in raggi del sole, e Iddio ne fa un oggetto di spettacolo agli occhi dello scienziato; il giglio considerate da un lato la divina Bontà sulle mosse di far bene ad ogni menona occasione tra i motivi sempre umani per riversarsi, e da un altro lato considerate la occasione tutta nuova, tutta singolare che gleien dà Maria coi suoi meriti, il dritto che acquistò Maria per le sue eminenti virtù, e poi ditemi se questo non si chiama dissorrare la fonte degli Eterni carismi, rompere ogni ....... al fiume della Grazia sconfinare l' Oceano interminabile della Infinita Bontà? Ma io non ho detto nulla. 


Infinita è la Bontà di Dio che tende a beneficare le creature: illimitati sono i meriti di Maria che gliene danno l' occasione: per comprendere quanto brilla la potenza di Maria in questo argomento, bisognerebbe aver prima cognizione della Bontà divina e perfetta conoscenza dei meriti di Maria. Ma della divina bontà è certo impossibile discorrere dei meriti di Maria e diciamone qualche parola per dimostrare la sua potenza. 


Maria Santissima si rese bene merita al suo Dio in primo luogo per la pratica di tutte le virtù con le quali Ella onorò e glorificò il suo Creatore. Maria è chiamata dalla Chiesa Regina dei Santi perchè racchiude in sè la Santità di tutto il Paradiso: la sua Fede è a mille doppii più grande della Fede della Cananea, la sua Speranza è assai più ferma della Speranza dei Profeti che attendevano il Messia  la Carità di Maria non può essere uguagliata dall' Amore di tutti i Santi e di tutti gli Angioli verso Dio. 


Maria è la Donna forte descritta da Salomone: più prudente di Abigaille, più temperante di Eliseo che rifiuta i doni del capitano Assirio, più giusta di Salomone che sbalordisce l' Oriente Maria è la Modestissima paragonata al giglio delle valli, la semplicissima i cui occhi sono di colomba. Maria salì la sommità del monte della Perfezione, onde di Lei fu detto: Come sono belli i tuoi passi sui tuoi calzari, o figlia di Principe. 


Riunite, o fedeli, compendiate dei santi il zelo dei Confessori, la purità delle Vergini, la fortezza dei Martiri, e poi dite che Maria Santissima di tutte le virtù delle 12 tribù d' Israele ha coronata l' anima sua come di dodici stelle, avendola così contemplata l' Evangelista S. Giovanni. Contemplate lo spettacolo di tante miriadi di beati che girano e rigirano innanzi al trono di Dio, tutti differenti per la splendidezza della loro differente Perfezione, e poi dite che Maria Santissima racchiude in sè sola la differenza di tutte le Perfezioni, e come Regina così variamente adornata se ne sta alla destra di Dio: avendolo in siffatto guisa contemplata il Profeta David. Astit Regina a dextris tuis, in vestitu deaurato    circumdata varietate. 


Perciò Maria Santissima fu paragonata all' iride, perchè siccome l' iride è di varii colori, così rappresenta Maria che racchiude ciò fu figura di Maria la veste a più colori e la verga di ogni sorta di profumerie con la quale il Provvido Giacobbe adornava il diletto Giuseppe; così Maria adornò coi colori di tutte le virtù la sua bell' anima. Perciò fu immagine ............. Ma io non più la finirei se proseguissi a dim ....... com ........ Ascoltiamo piuttosto S. Bernardo il quale dice Non vi è virtù nel mondo che per te, o Maria non risplenda, e quante ne ebbero i Santi tu le possedesti in piena copia tu sola. Nihil est virtutis, quod ex te non resplendeat, et quid singuli habum. Sancti tu possides. ecc. 


Or bene o fedeli, se Maria racchiude in sè le virtù di tutti i giusti  la santità di tutto il Paradiso, quanto sarà cara agli occhi di Dio  E se tanto cara è agli occhi di Dio quanto è potente per ottenere da Dio tuttocciò che dimanda? Daniele fu esaltato da Nabucco perchè parve bella agli sguardi del Re, Rut fu prediletta e fatta grande da Boaz perchè sembra buona al suo sguardo; quanto più non farà Iddio per Maria che è immensamente più amabile di Daniele, più bella di Ester, più buona di Rut? 


Iddio era sdegnato con Salomone per i suoi traviamenti: gli disse che gli avrebbe tolto il regno, ma non lo avrebbe fatto in persona di lui perchè era figlio di David, e David era stato caro a Dio per le sue virtù. A quanto più per le virtù di Maria Iddio risparmierà e accorderà grazie ai popoli che furono figli di Maria? Giuseppe fu portato nella corte di faraone, e Iddio per le virtù di Giuseppe fece prosperare la casa del Re: quanto più Iddio per le virtù di Maria prospera le case le città per le quali Ella impetra? 


Il Santo Padre Pio è devotissimo della Madonna di Lourdes, nè può essere altrimenti. Più d' una volta ne ha parlato: Ad una Signora inferma diceva: Andate a Lourdes .................... Molte Indulgenze ha accordato ai Pellegrinaggi. Anch' egli desidera ma perciò col pensiero diceva: Va a Portogallo S. Elisabetta, Spagna S. Teresa, S. Ignazio, Francia. S. Dionigi, Luigi, G ......... in Alemagna va in Lourdes. 


Perciò gli hanno fatto doni: la grotta in zinco dal Signor Condeau: accetta. Nei giardini del Vaticano si vede la grotta ecc. Ha eretto Confraternità. Egli è presente con lo spirito: i devoti lo fanno presente con l' immagine. Il Ritratto sulla facciata. I Pellegrini pregano per Pio IX. Intanto crescendo la devozione in Francia e nel Cuor di Pio IX si pensò alla Incoronazione. 


Il Papa emanò il 1° Febbraio 76 un decreto. 


Questo fu fatto il 2° festa della Visitazione. Ancora no precisi dettagli ... 10.000 ribassi 


35 Vescovi 


Messa - Prediche - Benedizione. La corona della Vergine era finissima fatta a contribuzione cresce.





